
RASSEGNA STAMPA
21 - 22 novembre 2018



INDICE
 

ANBI VENETO.

22/11/2018 Il Gazzettino - Venezia 
«Bosco di Bandiziol in preda ai vandali Servono interventi»

4

22/11/2018 Il Gazzettino - Rovigo 
Via Schiesara chiusa per lavori

5

22/11/2018 Il Giornale di Vicenza 
Tonnellate di pietre per arginare le piene

6

21/11/2018 L'Arena di Verona 
Danni dell'alluvione, parte l'iter dei rimborsi

7

21/11/2018 L'Informatore Agrario 
Colture legnose, i vantaggi delle piantagioni policicliche

8



 
ANBI VENETO.
 
 
5 articoli



22/11/2018
Pag. 50 Ed. Venezia

diffusione:46905
tiratura:63019

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

4ANBI VENETO. -  Rassegna Stampa 21/11/2018 - 22/11/2018



La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

22/11/2018
Pag. 42 Ed. Rovigo

diffusione:46905
tiratura:63019

5ANBI VENETO. -  Rassegna Stampa 21/11/2018 - 22/11/2018



La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

22/11/2018
Pag. 30

diffusione:28090
tiratura:35120

6ANBI VENETO. -  Rassegna Stampa 21/11/2018 - 22/11/2018



21/11/2018
Pag. 30

diffusione:30183
tiratura:38547

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

7ANBI VENETO. -  Rassegna Stampa 21/11/2018 - 22/11/2018



REPORTAGE W

PROGETTO PIANTAGIONI 3P: «POLICICLICHE POTENZIALMENTE PERMANENTI»

Colture legnose, i vantaggi
delle piantagioni policicliche

di Paolo Mori,
Enrico Buresti Lattes,

Stefano De Pietri

C on il termine «arboricoltura
da legno» si intende la colti-
vazione di piantagioni di al-
beri con lo scopo di produrre

legno con la maggior rapidità e i mi-
nori costi possibili. Si tratta quindi di
colture specializzate destinate a pro-
durre, in tempi relativamente brevi,
assortimenti legnosi di pregio (tronchi
da sfogliatura, tranciatura) e biomassa
a uso energetico e/o industriale.

Il tema dell'arboricoltura da legno è
stato il principale oggetto di studio del
progetto Life+InBioWood che ha visto
realizzare nel territorio della pianu-
ra veronese vaste piantagioni arboree
lungo alcune delle fasce fluviali dei
corsi d'acqua in gestione al Consorzio
di bonifica veronese. Gli impianti ar-
borei sviluppati nell'ambito del proget-
to si differenziano dalle tradizionali
piantagioni per la precisa volontà di
riuscire a coniugare due aspetti spesso
tra loro antitetici: ambiente e reddito.

Queste innovative tipologie di pian-
tagioni, definite piantagioni 3P, che
sta per «Policicliche Potenzialmente
Permanenti» presentano contempora-
neamente sullo stesso terreno specie
arboree con cicli produttivi di durata
diversa a cui spesso sono associate

Le piantagioni 3P presentano più cicli produttivi,
di durata diversa, sullo stesso appezzamento: ciclo
brevissimo, breve, medio-lungo. A differenza
dei pioppeti tradizionali, gli effetti ambientali
si avvicinano, di fatto, a quelli di un bosco naturale

Piantagione 3P a pieno campo
di 5 anni

anche specie arbustive. La progetta-
zione e la gestione vengono svolte in
modo che dopo l'utilizzazione delle
piante di un ciclo, lo spazio liberato
sia tale da poter essere ancora occu-
pato da nuovi alberi e arbusti. La per-
manenza dell'impianto può quindi
essere indefinita e, rispetto alle pian-
tagioni da legno tradizionali, avvici-
narsi di fatto ai medesimi effetti am-
bientali di un bosco.

Si tratta in sostanza di piantagioni
che, grazie a un'oculata progettazione
e all'applicazione di adatti criteri di ge-
stione, al termine dei vari cicli produttivi
di cui sono composti, non scompaiono
mai completamente. A seconda dei ca-
si, dopo ogni utilizzazione, rimane una
copertura che può variare dal 20 all'80%.

In cosa consistono
le piantagioni 3P

Nelle piantagioni policicliche, sul-
la stessa superficie, vengono coltivate
piante a ciclo brevissimo (5-7 anni) per
produrre biomassa utilizzabile come
combustibile nelle caldaie a legna o per
pannelli da industria, a ciclo breve (8-
12 anni) come il pioppo, per produrre
tronchi da sfoglia per pannelli di com-
pensato e a ciclo medio-lungo (20-45
anni) utilizzando specie come il noce,
il ciliegio o le querce, per produrre as-
sortimenti da trancia e segati utilizza-
ti in edilizia e nel settore del mobile.

I vantaggi

Le distanze tra le piante principa-
li sono tali da consentire a ciascuna
di utilizzare tutto lo spazio che gli è
necessario, senza il rischio di compe-
tizione negativa con quelle circostan-

ti. L'imprenditore, quindi, alla fine di
ciascun ciclo produttivo potrà sceglie-
re se ripartire con la stessa specie ar-
borea e il medesimo obiettivo produt-
tivo o se invece cambiare uno dei due
o entrambi, secondo le sue esigenze.

Le piantagioni 3P presentano numerosi
vantaggi anche sotto l'aspetto ambien-
tale, in quanto utilizzando nuovamente
lo spazio liberato dall'intervento di ta-
glio, ad esempio dei pioppi, e ripiantan-
do al loro posto altri alberi e/o arbusti per
un altro ciclo, si garantisce la copertura
quasi continua del suolo, cosa che non
avviene con la tradizionale arboricoltura.

Queste tipologie di piantagioni, av-
vicinandosi alle caratteristiche di un
bosco, permettono una migliore rego-
lazione del ciclo dell'acqua, l'assorbi-
mento degli inquinanti sia dall'aria sia
dall'acqua e una migliore protezione
del suolo. Inoltre offrono, con maggiore
continuità, rifugio alla fauna selvatica.

Dal punto di vista produttivo nelle
piantagioni 3P le possibili combina-
zioni dei tre cicli di diversa durata
sono praticamente infinite.

Questa tecnica è facilmente adatta-
bile anche alle formazioni lineari, co-
me siepi e fasce tampone.

I problemi dell'arboricoltura
tradizionale

L'arboricoltura da legno ha avuto uno
sviluppo importante a partire dalla pri-
ma metà del secolo scorso con la piop-
picoltura agronomica tradizionale che
negli anni Settanta è arrivata a interes-
sare in Italia circa 140.000 ha. Superfi-
cie che negli ultimi anni si è più che di-
mezzata. Per questo motivo, ma anche
per il fallimento di molti impianti a ci-
clo medio-lungo realizzati con il rego-
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FIGURA 1 - Vantaggi delle piantagioni 3P (Policicliche potenzialmente permanenti)

Chiome delle piante principali
sempre ben illuminate:

si ottengono cos accrescimenti
diametrìci forti e costanti

Nonostante non sia stata
effettuata irrigazione, i pioppi

1-214 nelle piantagioni 3P
sono cresciuti al massimo

delle oro potenzialità
fine al 10-11 anno

Nelle piantagioni
policicliche realizzate

non è stato fatto nessun
uso di fertilizzanti

Le utilizzazioni delle piantagion
sono parziali. In questo modo

si riduce la possibilità che tetta
la CO2 immagazzinata torni
in atmosfera in poco tempo

Le lavorazioni
del terreno sono solo
per i primi 3-4 anni

lamento Cee 2080/92 e per le difficoltà
delle short rotation forestry annuali e
biennali, da circa due decenni si sono
sviluppate attività di ricerca e speri-
mentazione in questo settore.

Il fine è stato quello di riuscire a tro-
vare una risposta adeguata alla neces-
sità di riduzione dei costi e di differen-
ziazione produttiva, alla richiesta di as-
sortimenti dei vari mercati del legno e
alle esigenze di maggiore sostenibilità
ambientale invocate dalla collettività.

La coltura tradizionale del pioppo è
di tipo agrario e, in quell'ambito, è si-
curamente una delle meno impattanti.
Tuttavia, con il passare del tempo ha
visto incrementare le posizioni critiche
per via di alcuni fattori che impattano
sull'ambiente in maniera negativa. Tra
questi l'elevata frequenza e la durata
delle Lavorazioni del terreno, l'impor-
tante uso dell'acqua per le irrigazioni
estive di produzione e i trattamenti fi-
tosanitari per tutto il ciclo produttivo.

Di seguito cercheremo dunque di ap-
profondire questi aspetti, in rapporto
alle caratteristiche proprie delle pian-
tagioni policicliche in generale e alle
piantagioni 3P in particolare.

Alcune soluzioni ai problemi

Le lavorazioni del terreno, da effettua-
re 1-3 volte all'anno in funzione dell'area
in cui si trova la piantagione, rappresen-
tano un costo importante della gestione

Contemporanea presenza
di specie Differenti consente
di entrare in mercati locali,

regionali, nazionali
e di differenziare l'offerta

di impianti arborei. Nei pioppeti condot-
ti in maniera tradizionale tali lavorazio-
ni devono essere protratte per 8-10 anni,
cioè quasi per tutto il ciclo.
• Per le piantagioni policicliche è in-
vece necessario effettuare lavorazioni
del terreno solo per i primi 3-4 anni,
al fine di contenere la competizione
delle erbe infestanti nei confronti del-
le piante principali.

Poi il controllo avviene naturalmente
grazie all'ombreggiamento delle chiome
di alberi e arbusti. Ciò si traduce in mi-
nori costi, lavoro ed emissioni di CO2.
• La pioppicoltura agronomica tradizio-
nale, nonostante la selezione di nuovi
cloni Msa (Maggiore sostenibilità am-
bientale), è rimasta molto legata al clo-
ne 1-214, ancora oggi più richiesto e me-
glio pagato dal mercato. Ciò ha portato,
purtroppo, a una progressiva diffusione
delle patologie di questo clone e a un
incremento dei differenti trattamenti
fitosanitari da effettuare, spesso som-
ministrati a calendario, per più volte
all'anno e differenziati nel tempo per
l'intero ciclo produttivo.

Nelle piantagioni 3P finora realizza-
te alla fine del ciclo produttivo dei clo-
ni di pioppo (1-214, Neva, Adda e Lena),
sono stati effettuati solo 2 trattamenti

il primo anno, 1 il secondo anno a ti-
tolo preventivo, contro il criptorrinco.
Si ipotizza che la mescolanza di specie
e il basso grado di competizione per la
luce tra i pioppi possa aver giocato a fa-
vore di tale risultato.
• Nelle piantagioni di pioppo condotte
in maniera tradizionale è d'uso Firn-

ILPROGETTO
UFE+INBIOWOOD

II pregetto Life+InBioWood in 5
anni di attività ha realizzato nell'a-
rea della Valli Grandi Veronesi circa
25 ha in pieno campo e 45 km di
filari con innovative Piantagioni
Policicliche potenzialmente per-
manenti (Piantagioni 3P). Scopo
del progetto è stato dimostrare
che si possono produrre vari as-
sortimenti legnosi ottenendo an-
che miglioramenti ambientali co-
me, ad esempio, l'incremento della
biodiversità. •

Coordinatore: Consorzio di bonifica
veronese.
Partner: Regione Veneto, Aalsea
(Associazione arboricoltura da legno
sostenibile per l'economia e l'ambiente);
Compagnia delle foreste di Arezzo;
CoGeV (Cooperativa gestione verde)
di Verona. www.inb»wooc,eu
segreteria@inbiowood.eu
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piego di fertilizzanti durante
il ciclo produttivo (per i primi
3-4 anni). Nelle piantagioni
policicliche finora realizzate
non è stato fatto uso di fer-
tilizzanti nel corso del ciclo
produttivo, ma ci si è avvan-
taggiati esclusivamente della
scelta di inserire specie arbo-
ree e arbustive azotofissatrici
(es. ontani).
• Nelle piantagioni 3P, grazie
al fatto che le chiome delle
piante principali sono sem-
pre ben illuminate, si otten-
gono accrescimenti forti e relativa-
mente costanti fino al limite fisiologico
consentito dalla specie. Ad esempio, in
alcune piantagioni sperimentali (Aalsea
- San Matteo delle Chiaviche, Mantova)
i noci di 17 anni hanno già superato
il diametro medio di 31 cm con valori
massimi di oltre 35 cm, senza che sia-
no stati irrigati o concimati.
• Alcuni pioppicoltori, soprattutto con
impianti in aree golenali o in prossi-
mità di corsi d'acqua, irrigano le loro
piantagioni ogni volta che la piovosi-
tà risulta insufficiente per le esigenze
della piantagione. Tale pratica non è
invece usuale per le piantagioni poli-
cicliche. Nelle piantagioni sperimen-
tali sopra ricordate non è stata effet-
tuata alcuna irrigazione, neppure a
favore dei pioppi. Ciò non ha inciso

Nell'ambito del progetto Life+In-
BioWood è stata sviluppata un'app
che, in base a specifiche richieste del
tecnico e dell'imprenditore, è in gra-
do di generare automaticamente 116
modelli di progetto di piantagioni 3P,
completi di dati economici orientati-
vi. Legno & Ambiente, questo il nome
dell'applicativo web gratuito che può
essere utilizzato sia tramite compu-
ter, visitando il sito www.inbiowood.
eu/webapp, sia come app per smar-
tphone e tablet, cercando «Legno &
Ambiente» su App Store o Play Store.

L'applicativo si compone di tre se-
zioni principali e una serie di link.
La sezione «Crea nuovo impianto»
rappresenta il cuore dell'applicazione.

Sono solo 5 le informazioni neces-
sarie: le domande riguardano la tipo-
logia dell'impianto (in pieno campo o
in filare), la durata dei cicli (ciclo me-
dio-lungo, breve e/o brevissimo) e in
quali percentuali, il diametro che si

TABELLA 1 - Valore attuale netto (euro/ha/anno)
ottenibile dalle piantagioni 3P in rapporto
alle coltivazioni tradizionali di pioppo
e alle colture a seminativo (mais, soia)

REPORTAGE

Ipotesi su 1 ha

Saggio di sconto medio
r = 3,5%

Pac e Psr

Pac e Psr medi
con affitto terreno

Seminativi
(mais, soia)

457

796,35

301,84

Piantagioni
3P

423

1.014,07

522,45

Pioppeto
tradizionale

213

784,26

270,58

Fonte: rapporto Etifor-www.inbiowood.eu

La redditività delle piantagioni 3P e dei seminativi risultano
tra loro del tutto equiparabili. Addirittura in presenza
del sostegno Pac-Psr, le prime sarebbero ben più convenienti.

sullo sviluppo delle piante che han-
no mostrato accrescimenti forti fino
al 10°-ll° anno, momento in cui sono
stati utilizzati. All'epoca dell'utilizza-
zione il diametro medio dei pioppi, a
parità di lunghezza del ciclo produttivo
rispetto alla tecnica tradizionale, era
di 45,2 cm a 130 cm da terra (+50% in
diametro e circa +120% in volume per
ogni pianta). Attenzione però, poiché i
pioppi nelle piantagioni 3F sono meno
numerosi (indicativamente da -40% a
-66%) rispetto agli impianti di pioppo
agronomici tradizionali.
• Quando gli impianti monociclici giun-
gono al termine del periodo di produzione
(es. noceti tradizionali) vengono sottopo-
sti a taglio raso, deceppatura e successi-
va lavorazione del suolo. Ciò determina
la rapida volatilizzazione del carbonio

desidera ottenere nelle piante princi-
pali e la scelta di inserire piante con
doppio ruolo oppure solo accessorie.

Con queste informazioni l'app è in
grado di estrapolare un progetto pre-
compilato da un database di ben 116
possibili soluzioni.

Restano solo da scegliere le specie
da mettere a dimora, aspetto volu-
tamente lasciato nelle mani del pro-
gettista, il quale agirà in base alle
caratteristiche della zona, dell'ap-
pezzamento e delle esigenze dell'im-
prenditore.

Oltre allo schema d'impianto, il
progetto è corredato da un piano di
coltura, e soprattutto da una valuta-
zione finanziaria orientativa su costi
e ricavi nei primi 25 anni. I dati eco-
nomici di base sono già preimposta-
ti, ma possono essere variati a piaci-
mento in relazione alle caratteristi-
che locali. •

immagazzinato nel suolo e il
suo ritorno in atmosfera. Nelle
piantagioni 3P è previsto che
le utilizzazioni siano sempre
parziali e che parte del terreno
rimanga protetto dalle chiome
delle piante che ancora devo-
no concludere il proprio ciclo
produttivo. Ciò riduce la pos-
sibilità che tutta la CO2 imma-
gazzinata nel suolo ritomi in
atmosfera in poco tempo.

Allo stesso modo anche gli
habitat per insetti, uccelli, an-
fibi o micromammiferi, che

si creano all'interno della piantagione
vengono parzialmente preservati.
• Per quanto attiene il mercato del le-
gname prodotto nel caso di piantagio-
ni 3P, la contemporanea presenza di
piante di specie differenti, con obietti-
vi produttivi diversi (ad esempio noce
da trancia, pioppo da sfoglia e plata-
no da biomassa) consente di entrare
in mercati locali, regionali, naziona-
li, differenziando nel tempo l'offerta
dell'arboricoltore.

Redditività aziendale
Nell'ambito del progetto Life+In-

BioWood è stata svolta nel 2016 un'ap-
profondita analisi della redditività fi-
nanziaria delle piantagioni 3P confron-
tando tra loro diversi modelli colturali e
diversi scenari (capitolo 13 del manua-
le tecnico scaricabile dal sito www.in-
biowood.eu, a cura di Etifor - spin-off
dell'Università di Padova, Paolo Mori
ed Enrico Buresti Lattes). Nella tabella
1 sono riportati i valori medi dei Van
(valore attuale netto) ottenibili dalle
piantagioni 3P in rapporto alle coltiva-
zioni tradizionali di pioppo e alle col-
ture a seminativo (mais, soia). Dai dati
emerge come la redditività delle pian-
tagioni 3P e dei seminativi risultano tra
loro del tutto equiparabili e che addirit-
tura in presenza del sostegno Pac-Psr,
le prime sarebbero ben più convenienti.

Paolo Mori
Compagnia delle foreste

Enrico Buresti
Aalsea

Stefano De Pietri
Consoizio di bonifica veronese

Per commenti all'articolo, chiarimenti
o suggerimenti scrivi a:
redazione@informatoreagrario.it
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